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Lo stilema, elio qui vi 'presenta. vi ri- 
corda le -mie lezioni deH’anno scorso stilla 
circolazione del sangue. Dal cuore, cenilo 
di essa, questo flùido Viene spìnto negli 
organi del respiro a scambiare alcuni suoi 
principi con altri principe (iell àirnosfera, 
e nelle varie parti del corpo umano, a por- 
tare nelle ' tele èleméhtari il - calore, la 
nutrizione e la ‘vita Per lé ' ragióni elio 
vi ho allora 1 chiàfìte. ‘fteg|| animali rnipe- 

1 «II* lì i Ì . ’ . ! • I • * I 
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4 ESALAZIONE EI) ASSORBIMENTO 

riori il cuore è (loppio. II cuore destro 
strettamente legato al sinistro colle sem- 
bianze di un solo , da cui partono due 
grossi sj dfHriliR'tWW '•» rami, 
e questi si suddividono in ramoscelli, e i 
ramoscelli in minutissimi capillari, e i ca- 
pillari arteriosi s’ imboccano coi capillari 
venosi, e questi si raccolgono in vasi mi- 
nori di numero e maggiori ,, di diametro 
lino ai tronchi massimi che s’aprono negli 
atrii del cuore. Tutti i canali del sangue 
compongono senza interruzioni uua sóla 
continua caviuì^ e tuttavia dalle pareti di 
quelli escono .sempre i alcune materie a 
riparare ;,I^ . perdite ! che gli organi in» 
contrailo ineire^drcizio della vita, o ad altri 
scopi dell’ animale ./economia c sempre 
al tre materie [entrano! neMoro seno a man- 
tenere il sangue, nella. sdebita composizione. 

Per quali forze s .per, quali v ie ..si com- 
piono qqeste , funzioni che .si addomaiulano 

I 

di esalazione e di assorbimento ? 
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Ecco il subbicelo della mia lezione di 
questa sera, nella quale un vasto campo 
mi si para dinnanzi, ed ho veramente biso- 
gno della vostra j^dulgep^ e della vostra 
attenzio^ f ; 

Un tempo questi atti i, oo ffl e «li altri 
pertinenti al regno . or ij i<'<> f| | .si con^itic- 
ravano una lotta delle forze vitali e di 
quelle spettanti alla copiune pialeria, ora, 
queste s'invocano e . sj ( vantano a spie^ 
gare le pertinenze della vita, .umana, poi- 
ché l’uoipo anch’esso obbedisce alle leggi 
generali dq||a fisica. Così valessero le, po- 
vere, ipie attitudini a darjyi, rnercè gli avan- 
zamenti delle , scienze, , uno giusta idea di 
codeste dqe funzioni,, a compimento di quanto 
udiste, in addietrq, sulla dige^fione, sul re- 
spiro e sulla circolazione del sangue! 

-,yedepilo 1 impt;igi o n i at9 l| n^le reti capillari 
il sangne di animali viventi sottoposti al 
jpicroscppio, non .pqtrpbbe snppprsi che da 
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esalazione’ f.d asso riti i .ir.vro 


Ijholle* useisSè'ro ; ‘di continuo aldine ma- 
terie di esso che vi Scorre '"come un tor- 
rente; è purè, fatti ir‘réfragal>ili di ciò ne 
assicurano . I fluidi spinti nei vasi dei ca- 
daveri trapelano nelle maglie del tessuto 
cellulare, che dicèsi connettivo o connet- 
lente, perche insieme riunisce tulli i canali 
e le parti costituenti gli organi. 

Nei Vivi animali, il francese Magendfe 
provocò ràpide idropisie, injettando néi 
caria I i del "sa righe ràgguafdèvoli ’’ masse d i 
acqua, che prèsto “uscivano attraversò le 

i . • i • < 

pareti delle diramazioni 1 ' capillari:’ Prima 
di lui ritaliarìb Mascagni aveva strette» frtt 
due ’allacciaturè' ài còllo 'de’ quadrupedi 
alcuni vasi, clié a pècò a poco divenivano 
flosbl filthindo àitraverso le pareti lóro le 
più sditili matdriè' cfèl ‘Sangue: ’ 

‘IH onta a rèriBmehi cosi evidènti , no- 
tomistì fèances'i ed Inglesi , a spiegare 
l’esalazione, imm'aginaróhò "f òboli nascenti 
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ESALAZIONE ED ASSORBIMENTO 7 

dalle reti capillari, incaricati di codesto 
ufficio; ma forza di lenti non giunse a 
mostrarli , e le ricerche microscopiche 
confermarono ciò che aveva affermato il 
Mascagni, che il disperdimento avviene 
attraverso le porosità degli esigui vasel- 
lini sanguiferi. Come voi vedete, o- si- 
gnori, il mercurio trapassare i pori di 
questo sacco di pelle, secondo la pres- 
sione che vi si esercita e per una piò 
forte , attraversava eziandio le piò estimi 
porosità di questo disco ligneo che chiude 
la macchinetta ora postavi dinanzi, nel 
modo* stesso l’esalazione, durante la vita 
animale, si efl'ettua pei naturali interstizii 
delle particelle che compongono i vasi. 
Premono il sangne, da entro a fuori le 
contrazioni del cuore e delle arterie, e gli 
effetti maggiori dello sforzo si notano nei 
canaletti più sottili, e più permeabili per 
la minor resistenza delle pareti. 
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Ut, sangue. è- uu,,l]uitlo composto di pa- 
recchie sostanze , .e gli esalamenti noii 
constano, dovunque 4i eguali proporzioni 
di esse. Ai supposti vasi, esalanti venne atr 
4r,ihnUp qun^i un, discerniipeiijleJn virtù dpi 
quale eglino .potessero aqcettare<ai,cim.i prin- 
cipi!, e respingerne altri.. Queste proprietà 
occulte-, mascheranti 1' antica, ignoranza , 
que’ ; vasi i contraddetti dal „ convincente 
linguaggio. .dei, fatti, non resistettero ai 
lumi ideiTodierna filosofia. Alcuni corpi , 
quali il carbone ordinario e sqpratutto il 
nero animale , , non lasciano passare tutte 
le sostanze tenute in soluzione dai 4 fluidi 
composti òhe le trascorrono.. Il Matleucci 
sciolse del carbonato di * soda nell’acqua (!) 
e facendola , .scorrere ppr un lungo dubp 
pieno di . sabbia ,1 raccolse un liquido più 
concentrato r «perchè^bo, sabbio, ! ri tenera 
M • ; — \ v ■ - 

(U Leeoni sur Ics phénpménes phi/siqnes <lc$ corps 
viranti, iSiT. pag. jo.''' ! ‘ »< • * 1 • • « • . > : i. 
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esalazione ed assopimento 9 
r acqua in maggiore quantità (lei carbo- 
nato di soda. Estendesi dunque anche 
ai corpi inorganici la .virtù di esercitare 
un’attrazione differente sulle materie com- 
ponenti i fluidi, cj}^ passano peri essi, m 
guisa da ritenerne a preferenza^ alcune, e 
alcune lasciarne più agevolmente transitare. 
1 vasi sanguiferi per le stessei ragion i coie 
cedonq,fehe : attraverso le loro porosità, escano 
dal.sangue imprigionato nelle reti capile 
lari differenti fluidi,: giusta la perraeabililà 
dejle proprie pareti , la forza duella pres- 
sione e parecchie altre circostanze che vi 
sarà più agevole di conoscere, dopoché vi 
avrò tenuto discorso dell’assorbimento, onde 
si reintegra nella sua composizione, il fluido 
nutritizio. i. , . itt ; . 

, Eccovi, ,q signoriy in questo schema, oltre 
die i canali del sangue venoso ed arterioso, 
un altro, ordine di. vasi che io/\i ho fatto 
tingere in giallo, affinché vi tornino più evi- 
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10 r-s.u.AZff*\K tj> AssonniMRNTfi 
doni i. Ma bianchiccio è il loro naturale colore, 
e, come le vene, essi riuriisconsi in tronchi 
sempre più grossi; ne interrompono qnà 
e là il cammino alcuni borpicciuoli (letti 
ghiandole linfatiche* Questi canali nel mas- 
simo numero, mettono in una cisterna con- 
tinua- ad un ; Vaso più grosso,' che chia- 
masi Condotto toracico e finisco nelle vene 
sinistre del celilo vicino al cuore. Con mi- 
nore costanza altri raccolgonsi in Un altro 

t % f*> * * 

canale che 1 s’apre ài' luogo corrispondente 
nelle vene del ' lato destri). Il corso del 
fluido in 'questi vasi viene appoggiato da 
valvole abbinate che come usci a due bat- 
tenti , sgretolisi da un solo lato , ne per- 
mettono il flusso dai rami verso i tronchi, 
e ne impediscono il riflusso dai tronchi 
verso i‘i rami. A modo dite nelle vene, 
più • tonache compongono questi vasi. 

■ GaspareAselliodi Oremonaynell'anlUeatro 
anatomico di Pavia, avendo aperto, non ram- 
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memoro a quale scopo, l’addome di nn ani- 
male vivo; nella duplicazione della tela che 
tiene sospesi gli intestini, detta mesenterio, 
osservò alcuni filamenti biancastri che gli 
parve rofiervi: Pure* mosso da quella scienti- 
fica curiosità che ha provocate le più grandi 
scoperte, li punse e sorpreso nòto spicciarne 
un fluido biancastro denso, simile a flore di 
latte;* Morto poco dopo l’animate* scompare 
vero allatto i tilamenti. Una seconda prova, 


tentata» il di appresso, non ebbe alcuna 
riuscita , ma I’ Asellio non si scoraggiò ; 
entratogli il sospetto che i due ' animali 
sottoposti al cimento, Unno priYo di ali- 
menti da varie ore e l’altro bene pasciuto 


avessero presentali - oppósti risii Ifàmenti , 
perite differenti circostanze in cui si trova- 


va no. Er ripetè le investigazioni nelle me- 
desime congiunture della prima voltale 
durante la digestione, 1 trovò ognora palese 
neh mesenterio ! il nuòvo obline di vasi 
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esalazione ed assorbimento 
pieni dei succili originati 4a quella, cioè 
di chilo, e, Li denominò lattei o chiliferiì 
Più . tardi il Pecquet^ne^vide-gran numera 
aprirsi in una cisteima,! chei «da lui prese 
il nome, continua. aU, anzidetto canale -chia- 
mato toracicp^iL’Eustachioii centianni in- 
nanzi avea notato questo, .canale. e il suo 
andamento; la scoperta del ‘noiomisla Tran- 
cese mirabilmente congiunse « quelle dei 
due italiani. m i ,».n ..«*.• 'i. i *> s i..Ur. •.»!•#* 

, ,)La storia db tali studj, splendido: monu- 
mento delTumana sapienza, risguardanti la 
struttura de’corpi ani mali, abbondalo signori, 
di memorie gloriose alla nostra nazione. Voi 
udiste Tanno, scorso dalla, mia, voce, quanto 
spetti, all’Italia ; ne.Lla dottrina della circo- 

* W 

lazione sanguigna e quali insegna,Uient,i 
intorno ad essa porgessero primi, in, Eu- 
ropa il Colombo, T Acquapendente, iL Rudio 
il Cesalpi no. . Ora rispetto alla, ; circolazione 
linfatica , yi iàsuonano i nomMelTEusla- 
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chio e deirAsellio* cui aggiungo il Fallo*' 
pio ed. il Mascagni^ perchè al primo erano 
noti alcuni vasi i linfatici pria elio i si: '(le- 
se, tri vesserò: in Olanda, Danimarca ed In- 
ghilterra,» e devonsi. alFultsimo le più co- 
spicue di mostraiioni dei vast i medesimi , 
nella! , profondità di quasi. fluite èe parti 
animali. Conosciuti i vasi chiliferi ,* la ci- 
sterna del-Pecquet* il canale toracico, cioè 
un nuovo sistema idraulico, e rivoltesi* ad 
esso le ricerche degli indagatori , 1 estesesi 
la scoperta dei canaletti analoghi >ai Chi- 
liferi, che nelFuotno’e negli animali supe- 
riori si trovarono accompagnare dovunque 
i canali del sangue. Si appellarono vaselli ni 
linfatici òvvero adsorbenti , veduto che ri- 
prendono’ da ogni luogo * 1 non meno delle 
vene, le- ma tori e poste ài loro contatto, e 
per mezzo di quelle le rimettono al cuore. 
Di fatti, cimentando varie» sostanze agevoli a 
discoprirai eutio il fluido di quei vaselliui 
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dello - linfa; e net sangue delle ‘vene, si 
polè conseguire la certezza 'chi/ iti queste 
e Jiiv quelli, erano penetrate le costanze 
medesime bagnanti la estèrna loro super, 
licie. Ma per quali vie e con quali magi, 
stem? “'Vii; ho detto, o signori yi che petto 
esalazione sdinmaginarono j vasi esalanti; 
per l'assorbimento s’immaginarono liberi 
e aperti vasi linfatici e vene,' e come sempre, 
dove --mancava no -d fatti , scorreva « audace 
la lantasia a tiraiiiicggia'ie f, Ja scienza. 

, Per altro, Ic 1 osservazioni microscopiche, 

se non d'ussero temibili le 'illusioni, darei», 
bere, rispetto ai vasi linfatici, qualche ap- 
poggio alle vecchie; supposizioni, additando 

l’origtne di radichette ^chilifere -dalle ce|.‘ 
Iole che tappezzano l’ interna superficie degli 

organi digerenti. Lasciamo,, o signori, que- 
ste troppo minute, ambigue indagini, e 
teniamoci a risultamcnti non controversi. 
Conoscendo, le parti più essenziali dell’ e. 
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diticio e i loro uilici , vaglierete m altra 
tempo le quistioiu sulla recondita struttura 
e sull’ incerto .^cc.ozzaiqentq degli atomi 
cl^e la compongono* Le. , reti d^ei ypsi chi- 
liferi e di tutti i linfatici e dei, capillari 
sanguigni, ci, si presentano non interrotte, 
e io mostrerò che le comuni forze bastano 
a, introdurvi le materie esternamente ap* 
plicatevà. Le pareti loro, come . dissi par- 
lando della esalazione, senza rottura qual- 
siasi , per le naturali porosità vengono 
attraversate da fluidi di varie specie, e, 
come dall’interna all'esterno, ponno esserlo 
in direzione contraria. Non vedete lo stop- 
pino attirare l'olio nelle lucerne e mantenere 
in tale guisa la combustione? Riunite alcune 
fila di bambagia , immergelole tiieir acqua 
di un bicchiere mettendole a cavalcione 
di esso y e questo* fluido non tarderà a 
scorrere fuori di* quello , per virtù della 
mussa deiiilamenti che lo fanno salire nei 
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loro interstizii sopra il livèllo 1 del vaso. 
Tale ascesa è conseguenza della fisica legge, 
onde alcuni Ibridi mónta no nei ! tubetti 
esilissimi, Che si chiamano casinari, sopra 
il liquido del vaso ,; nel quale 4' tubetti 
stanno immersi: 'Beco vene parecchi saggi,' 
in cui il liquido tanto più si 1 - eleva soflrà* 
il livello ,J det ’ bagno , quanto è' maggióre- 
la loro strettezza. Oltracciò veddto’quidtteì 
tubuli verticali comunicanti con triri tubòto 


orizzontale; il Ibrido colorato dèi due priori 
non è alla medesima!* altezza , perchè in 
uno, la forza capillare lo fa ascendere più 
che nell’altro fornito di ampio lume.- i * ,{ 
- Potrà, *o signori, taluno di noi spiegarvi 
mi nulamente quando ohe sia , i maravin 
gliosi fenomeni de’iiquidi ne’c&nnetlini; io 
supponendo puée di tenerne ragionamento 
a uditori digiuni di tisica (corno li suppongo 
digiuni di scienze, ntedicbeìe naturali, par* 
laudo lóro diesa lazi unii u’.di : a*> terbi me ubo). 
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troppo 'ini dilungherei dall'assunto. adden- 
triin<loTni in questa fatta di leggi. Bastivi 
tenere a iti ènte che Palpazione reciproca 1 , 
o adesione Ulelle pai-tirelle di alcuni fluidi 
e delle pareli degli esilissimi cannellini 1 
vince il peso delle tenui colonne liquide 1 
obbligate pertanto ad innalzarsi: L’eleva^ 
zione non 7 può avvenire se spella natura 
delle materie componenti il tubo ed il 
fluido-, questo non aderisce a quello; o se 
allargasi il calibro del primo, mancando 


allora la somma delle attrazioni Valevoli 
adoperare ‘ la * reciproca attrazione delle 

particelle liquide, chi arna la coesione, e il 

♦ * # , , t \ * t 

peso di una loro colonna non ristretta nei 

lim^itr fièlld •capillarità. 1 '' 1 " n ' >>y/ ' ; 

Pegltr stessi principii P ac<}ua 's* : ihfìltìrìf 
negli arrinlUssi di sabbia, fra le ótri particelle 
stanno tbrtUoSi'interstizii, pari ai tuh'oììni 
capillari 1 ', '6 pegli steisi principii P oliò 
cóntfo'al proprio peso asceHde nello stop- 


pi 
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pino ad alimentare la-fiamma della lucerna. 
Qra i ^tessuto connettivo deU’uQtno,»e degli 
animali superiori circonda leseti dettasi 
Cfip^ar^, sanguigni Gì Ji|ìfat#pi;,( tanto, .più 
permeabili quanto più tenui ) M traforati 
dalle comodi porosità.! Coll; intreccio delle 
proprie lamjneUe o jfibrilie, lipi ita .rego- 
lari spazji od aree, Jagune 0 cavità comu** 
nicqpli „ di cui ari» decermi nano, ile forme 
spingevo acqua sotto laccate dogli anii- 
mali, fih£ v ,i< si,, fa ; poi,, congelare, af fine 
che i pezjzptitini di ghiacciole, , ritengano 
l’iimpro.nta^. L,} aria^inj qualunque liipgo 
sp i n ta, , sotto, , la cu^ enfiando . lp superficie 
del corpo j è, una riprovatile, quelle minime 
cavità non sono runa.. da^’ altro 'Separi* 
Raccplgonst n in esse le, parti ...acquose o 

,di continuo emananpidai, 

WMM? jWW; ^T»foWh4* ahwMì 

le,. nliime rot|. papillari a mo’ di tqamw». 
Ili, tesspto^ connettente i „varii ,,ordini i; di 

i 
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canali e i Vari! organi , è più o meno 
stipato nelle differenti parti dei corpi ani- 
mali, con lagune più o meno ampie ; tra- 
mutandosi quù e»>ltf iu>i tele o membrane 
ora .sottilissime, ora più spesse, o in masse 
spugnose, ora molli e ora elastiche e re- 
sistenti. Pertanto i più tenui vasi sangui- 
feri, o linfatici immersi (entro le intestina) 
nel chilo procedente* dalla digestione, o 
nei fluidi >del tessuto cellulare o connettivo, 
li attraggono pel la / virtù capillare delle 
loro porosità* Altre- forze: poi concorrono 
a produrre V introduzione, e il mescola- 
mento neiiyas^^nimafivdiidnidi posti al 
loro contatto, a, spiegare de qualhdeggio, o 
signori, inyocare di. .nuovo le, scienze, fìsi- 
che e «chimiche. r , i >. ìi' > p . 

. %> 

f L’olio di vetriolo, acido solforico, avidis- 
simo d’acqua, rapidamente la rende liquida 
se congelata y ! derivandone un fluido omo- 
geneo. Nel modo stesso alcune goccie di 
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qiiell’acidò versato in un lìicchiore d'acqua 
si diffondono in questa, il perchè le due 
materie si; trovano da per tutto! nella me- 
desima proporzione.? Invece i comuni olii 
non si mescolano coll’acqua, e l'agitazione 
delle due materie ne suddivide e confonde 
le particelle, ma il ripòso torna? presto a 
separare l’una dall’altra: e codesti fenomeni 
non nascono dalla differènza di péso. Il 
vino' travasato adagio ‘ sull' acqua pelili 
maggiore leggerezza vi isoprannuota , uni 
osservasi un incipiente mescolamento nella 
linea della - loro, separazione, ri qudlè più o 
meno presto effettuandosi inferamente, tutte 
le particelle del fluido composto presentano 
le stesse quantità di 1 Vino e di acqua. I/acqna 
è mescibile al vino, e non all’olio; la forza 
che lega le particelle acquee vince r at- 
trazione che l’olio potrebbe avere per esse, 
se purèinon è a dirsi che* le mòlecole di 
questi due corpi si* respingano.' (/ 
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A dichiarare >\ fenomeni naturali la forza 
repulsiva dee valutarsi non meno dell’attrat- 
liva, che regge « somme distanze il movi- 
mento dei corpi celomi e. dicesi graN dazione, 
e lipidi, uniti a minimi intervalli gli atomi 
dei varii em pi o le loro iuolecule> omogenee, 
e addpnmpdasi attrazione molecolare . af- 
finità,^ coesione; Ci, donilo saggio della 
forza repulsiva due aghi .calamitati che 
si respingono approssimandosi i, loro poli 
del medesimo nume, c i vapori : o gaz che 
premono o si.^espumlouo in ogni direzione. 
Il calore, strugge il ghiaccio, e rie particelle 
liquide de Ili acqua si tengono meno stret- 
tamente attaccate. «he le particelle dell’ac- 
qua congelata; a. piu alta temperatura ii 
calorico le tramuta in vapori che si respin- 
gono premendo da tulli i lati, e in ampli 
spazi i si diffondono. La stessa legge , av- 
verte il Gay-lussac; governale il mescola- 
mento uniforme di due liquidi : che si ni* 
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traggono. Le particelle di vino, avvicinan- 
dosi alle acquee, necessariamente' si allon- 
tanano dallo altre; particelle, del vino, e sì 
giunge al punto in cui la forza di re pul- 
sione superd l’attiazione'a'mLiimè distanze 
esercitata, e"il vino dilFondesii nell'acqua, 
cóme questa ridótta in vapóri preme e si 
espande gagliardemente. I tènuissimi* vasi 
linfatici , e languitevi forati da pori clié 
sono vie capillari, valicati da di «fa e san- 
gue, <che* durante ila vita circolano 'nella 
loro cavità ammettono a Hve materie poste 
a : contatto 'uleìP esterna loro superficie, le 
quali, per attitudini a ^mescersi colla linfa 
e col ‘ sangue di continuo rinnovato nei 
vasi, si diffondono in seno aquei (fluidi o 
giungono nèileipiù ^remote parti- dei corpi 
animali; * i.v ■ no» ul* • -li-i -q 

In mezzo- av tanta evidenzi sorge, o 
signori, r una grave >d illutazióne. Io vi i dio 
detto e dimostrato -'ila pirossiline del ’san- 
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gue spingere per le porosità de’canali al- 
cuni componenti di quello fuori delle mi- 
nute reti capillari; la corrente di esilia- 
zinne non esclude Ò respinge quella* d'ad- 
sorbimento? Come possono nel medesimo 
tempo e '-per le stesse 'angustissime Viè' 
Scorrere' 'alcuni fluidi da' * entro a fuori' é 
«litri ìlal di fuori penetrare al di dentro? 
Dividendo »due differenti liquidi con un 
tramezzo penetrabile da tutti due , parte 
di un flUtdo transita» pei pori del tramezzo 
nello spazio occupato dall’altro e viceversa*' 
Sieno per esempio, spirito di 'vino ed ac- 
qua' 'separali da un tessuto animale* da in- 
gozzo di pollo. L’acqua bagnando la meni*, 
brano incontra i minutissimi* suoi meati 
e, pee> làuforza capillare. « \i si/ addentra 
osi mescolarono spirito di viuo ? noli 'atto 
medesimo che quest’ailtimo m virtù ‘della 
legge di diffusione espandasi nulle, .partin 
celle acquee,* altraversada stessa membrana 


Digitized by Google 



2'* ESALAZIONE EU ASSOKBiilEMO 

* ** * *’ 1 * ' • I * T » ‘ * 

e giunge n^U ultio spazio. I^e 4ue QutTtóau. 
si chiamano di endosmosi ed.espsmosi. ed 
osjnolici tutti i (euomepi doro attQiie;^Li n 
(Il professore pronità due mai trasparenti 
uno en fio l’altro, il pi ù inferno di imo nel fondo 
da una vescica animale, pieno ili acqwi carica* 
di gaz ammoniacale . Il vaso , eterno, in, cui 
sta immerso il primo, contiene una soluzione 
di solfato di rame. Il professore .oltre a ciò- pre- 
se itia una vescica piena della medesima fin- 
zione ili solfato dii-ame * posta in un bagno um~, 
moni acale, hi questuili ino ^attivi: orso faipifa 
reti del vaso esterno , vedmittpei pftpf della 
membrana uscirò da soluzione del solfato, e. 
produrre fiocchi biancastri , il' ossido di rime 
che diventano azzurri combinandosi coll’ am- 


moni ava. Sei primo indegno essendo diafani 
itine recipienti, le mutazioni di colore mo- 
strano in breve all’assemblea che a traverso 
la membrana del vaso interno entra una 
córre irle di sol (Ufo di rame dhcioitó:, % td*mm 
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nv esce di soluzione ammoniacale). Lfeno- 
inerti osmotici e i fenomeni tifila diffu- 
sione dei liquidi vennero utilmente appli- 
cati aali t studi t chimici della inaterlu inor- 

O 

gallica e olla fisiologia vegetabile ed aiti- 
male: Si' possono separare lumi dall'altra 
varie sostanze mediante la legge della 
diffusione dei fluidi, con artiimi che i Chi- 
mici appellano dialisi; S’immergtmo in ba^ 
gno> recipienti tschiusi da membrane o da 
pergamene^ e dai fluidi contenuti in quelli 
le -varie sostanze discioltevi,, attraverso,, i 
pori della membrana, si diffondono nel ba* 
glia con varia forza e rapidità /onde l una 
st separa agevolmente dall altra. Le» piante 
e gli animali assorbono principi! dalle ma- 
terie, circostanti, e altre no scacciano dai 

loro seno. . \ . .... : ; 

& * * 

La natura del tramezzo a diaframma 
può impedire T entrata o uscita di al- 
cune sostanze estendendo in questa guisa 
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i servigi delto; - diali. si.\vvSostUttisinasij per 
esempio, Mia membrana o> alla pergamena 
un sottile pavimento di gomma elastica, e 
il cilindronpieno d’acqua iiniinergasi in un 
vaso più largo; contenente spirito di vino; 
quest’ ultimo;- pei .meati del -lira mezzo; di 
gómma elastica dal > vaso- ( esterno 'transita 
nello interno senza qualsiasi opposta cdrii 
rente acquosa, li passaggio non ;pud av* 
venire che per- opera di imuiue attrazioni; 
tra lp mate riew; dei fluido -e del tramezzo 
onde questo è? bagnalo da- quello, ' cornei 
negli stessi tubuli non accadono 'innalza- 
menti diulivello per capillarità se il iluido 
non è di tale natura da umettare il 5 can- 
nellino. Il ^mercurio non inumidisceoil. ve** 
tre, le 'pareti degli .ordinam tubi capillari 
non l’attraggono, non ne superamela coe^ 
sione^ e pertanto noi labtooj innalza; <j so- 
pra il livello del bu^mj(QiU U^profesdore 
mostrai due tubali articoli wmu aitanti 
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coll' orizzontale pieni di mercurio, che non 
ascende nel tubo verticale capillare sopra il 
livello dell’altro verticale più largo). 

"• Gli ultimi esigui vasellinr,' in> cui civ- 
etto i Jluidii vegetabili od animali, ponno 
inzupparsi di quésti 1 ,* e stando pure immersi 
iu fluidi omogenei ai primi, o derivanti da 
quelli e ‘ capaci non meno di umettarli, si 
trovano in epndis?iani propizie ad esalare 
ed assorbire,' secondo i principi!' della 1 cù-1 
polarità, delPimbevimen to. ! della diffusione, 
deirosmosi, che^governano il regno'inor- 
ganico. Nelle pareti" vascolari i meati di 
varia ampiezza deggiono agevolare le cor- 
renti di esalazione, o di assorbimento, se- 
condo che la più notevole strettezza renda 
più efficace la virtù capillare’ e ‘'quindi 
l'introduzione dei princrpii esteriori, o le 
più larghe "porosità per é fletto della pres- 
sione sanguigna; diano più 'tacilo «scita 
alle parli più' sonili del sangue. Io non 
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dico, Q' signori, clic codeste sole forze re- 
golilo le due l'un zi otri, nou dico clic poca 
parte abbiano a serbarle integre, o tur- 
barle, molle congiunture proprie dèi sin- 
goli animali e del li uomo., ubili dico che 
colle sole ragioni della iisjca, inorganica 
si possa spiegarne e presagirne ogni par-» 
titolarità, -ma spero almeno di avercene 
un poco eli ialite le cause precipue, generali. 
La temperatura,! le correnti elettricbe svol- 
gentisi nell’ esercizio: della vita, il rapido 
moYÌJìie#to del la m linfa e del sangue entro 
i .canali ebe l’ imprigionano ,- la, /composi- 
zione stessa, ideila;. linfa, del saligliele dei 
Jluidi « clieii bagnano le pareti esterne dei 
canaletti, , gli addensamenti materiali che 
possono vendere meno permeabili i va sel- 
lini capillari, la loro maggiore o ; minore 
pienezza o vacuità onde nè aumentata la 
pressione sulle pareti, o ne sono allargati 
i poli., c altre cause non poche valgono 
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di reno <a cunginre le condizioni dell'esa- 
Iasione e deH’assorbimenlo; e per la mol-' 
tijifrcità loro impediscono' che se ne cat'J 
colino e * preveggano sempre gli e(TeUf.‘ 
Oppiamo peraltro èssere alcune parti ani- 
mali meglio atteggiale all’ una o all'altra 
di* quelle azioni; per esempio lo’ strato 
più superficiale della cute, I’ epidermide, 
dltre più facile* adito al vapore della tra* 
spirto ione e mettere considerevole ostacolo 
all'entrata' di materie esteriori. Conviene 
infatti esercitare una pressione artificiale 
ad Introdurre* particelle mercuriali per la 
estèrna superficie dei corpo umano; ovvero 
staccare la cuticola 'innanzi applicare sulla 
cute ► qualche farmaco, o iniettarlo «sotto 
di essa nel 'stessuto connettente. Da ciò il 


pericolo di' toccare con alcune matèrie ve* 
ndliche- legarti ferite, sulle quali, integra 
l’ epidermide, avrehhesi potuto senza no- 
cemento applicarle. Trova .maggiori ostar 
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coli 1’ assorbimento cutaneo negli animali 
difesi da grosse o. dure scaglie, ovvero da 
materie che, non ^possono essere bagnato 
da, particolari fluidi. Così il< Cima (i)> ha tro- 
vato a Pisa,, che facendo laijdialisi delTnl- 
coole ; mediante la pelle delle,, rane, ven- 
gono nel bagno acqueo esterno più par- 
ticelle; d’acqua che d'alcoole, se quest’ ul- 
timo tocca l estccna superflcie di quella cute, 
onde si concentra,, e viceversa se ne tocca 
l' hiterna (faccia, onde si , diluisce. 11 principio 
regolatole è sempre T attitudine dei tra- 
mezzi* a inzupparsi più d’uno che. del Tal- 
ino . fluido* e a.non inzupparsi di taluni 
minimamente. Le due opposte faccio delle 
membrane! animali sogliono .avere strut- 
tura e composizione varia, e per questo, e 
pei differenti umorbrche le spalmano age- 
volano, ritardano i, o impediscono' T*«eitdo- 

mr! — » - — rrr-r*:-rf ■ r+- i r — n j^' * 

fi) Memorie della R. Accademia delle Scienze di 7i> 
imo. Sorte If f T. XlH. P, *77. * ■> 1 ' 
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smosi o 1’ esosmosi. Ad alcuni veleni che 
attossicano per le ferite oppongono lo sto- 
maco -e le intestina 1 un diaframma o tra- 
mezzo insuperabile ; ad*' altri ‘veleni l’ in* 
terna superficie degli* organi respirativi 
apre- facilissima via.'' L’etere e il 'clorofor^ 
mìo ispirati penetrano nel sangue e ren- 
dono" T nomo ; insensibile al dolore, è gli 
fanno 1 sostenere senza stio accorgimento 
le più crucciose operazioni della chirur- 
gia.ì ll"Gehlen (4) chimico* repu latissimo, 
nel 48-15, perì vittima della scienza, avendo 
fiutato imprudentemente un nuovo gaz com- 
posto & arsenico e : idrogene «ch r egli- sto* 
diava/ Guardiamoci dùnque, o signóri, en- 
trando nei luòghi infetti di perniciose ema- 
nazioni;' dali’IspiPare profondamente,* e ,; so- 
spendiamo per quanto sta in nói gli atti del 
respirò , ‘ uffìncbè" «troppi vapori nocevol i 

Trr? — ,■ ? ■ \ \ \ — i v - ., r- ì^-p m»H ' M "* I — 1 — ’ ■ 11 !M ■ 1 ! ' 

(\) Lefons sur la physiologie et l\ anatomie, etc. p*r 
H Mu.nk Edwauds. Puri 1 *, 1857, t*. *03. 
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non *m» i?ii n o rapidi .m^Livasi sanguigni, 
pria clic. 1' abitudine -del loro pernicioso, 
coniano «e?? dunànuisca. U letalità. E per 
questo in; un cantone della Svizzeri», libera 
ma sapiente, venne or epa proibito ai .gip,- 
vani , al dissolto dei i 8iatnni di fumare la- 


bacch e non si dubitò di limitare pel bene 
generale una libertà. dei tsuoi abitante I 
diaframmi, che pel sentiero delle vie -ae- 
ree lasciano transitare nel sangue i vapori 
di tabacco* sono negli adulti meno * per- 
meabili che .nei teneri, ragazzi, ,,i quali oln 
tre a ciò oppongono resistenza minore ; ai 
malefici elfetli di quella triste, consuetu- 
dine^ di cui non giunse ancora ad eman- 
ciparsi. lar nostra .jci viltà.: Ingomma ie.;Corr 
repti d’eMrel^iiO! <& uscita; mungono idaj: 
tramezzi moderate nei corpi animali, nella 
guisa stessale si .accumulano nelfendo-. 


smometro i liquidi nel vaso- interno od 

•! •* ’ .» •'..«)}*/' 1 ' ' I \ 

esterno secondo la forza, delle due. oppo- 
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$le correnti. Così; o signori, penetrano nei 
vasi sanguigni e linfatici degli animali 
superiori e nell* uomo i gaz nuotanti nel- 
! atmosfera, il chilo preparalo nelle inte- 
stina* e alcune particelle di fluidi raccolti 
nei vani .del. tessuto . connettivo o nelle 

t 

più grandi cavità. Il chilo peraltro, o succo 
degli alimenti elaborato «negli organi di- 
gestivi, è troppo disformo dal sangue, e 
addentratosi in parte nelle vene trascorre, 
pria di giungere al centro, nel fegato e 
isi libera di parecchie sostanze incongrue. 
La parte assorbita dai vasi chiliferi o lat- 
tei pria di arrivare al canale toracico, che 
la trasporta nelle^jvene , internasi nelle 
ghiandole Un fa lidie frapposte a quei va- 
sellai, vi* aqnista composizione più alfine 
a quella del sangue; onde si fa palése l'u- 
tilità di codesti ingegni, di cui la natura forni 
gli animali superiori. Negli animali inferiori 
scompaiono . parecchi stromenti scemando 

a 
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la divisione del lavoro. NegPinfimi è sem- 
plicissima Pópera orgànica p : si confondono 
in tutte' le particelle animali la respira- 
zione, la circolazione, 'la nutrizione. K prò* 
cedendo nella Scala* cresce la divisione del 
lavoro, secondo che ho spiegato nelle mie 
lezioni snl circolo sangiiigho. * d".* » «>*t 

Quantò i al 'linfatico, pridcipin soltanto 
negli animali Vertebrali 'uri ordine di "ca- 
vita irregolari Spettanti aNessuto connet- 
tivo, separato dai canali del sangue, quasi 
un’aggiunta ad essi. Alle Cavità irregolari 
vengono sostituiti tubi- meno imperfetti 
negli ordini siipCrioH, ma 'hon si’ veggono 
ancora, o assai di' 'rado, le valvole: chè di- 
rigono ila co rretitSe 'linfatica negli uccelli. 
Mancano, o scarseggiano in questi le ghian- 
dole destinate all’elabdrazione della linfa, 
e i canali della linfa,' del n sangue comuni- 
cano direttamehllé #a ! loro, [Oltreché; nelle 
vicinanze dei’ cuòre, ‘dir altre partiP'((hw 

i* 
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il professore mostrò la graduazione nella < 
tartaruga terrestre; eniis lutarla : nella tar- 
taruga marina; chelouia carretta: nell’an- 
guilla anguilla vulgaris; nella torpedine: 
tot pedo, Saivani; aell’uranpscopo: uranosco -, 
pus. . mber . . nel del fino : delphinus del - . 
jìhis; nella scimmia; ccrcopitecas cynomo- 
logus. Nell’uomo gli strati '-superficiali, e 
profondale valvole g ufasi linfatici, le 
ghiandole pep , qui questi, .trascorrono! pria- 
di ^convergere al centro toracico o agli altri 
tronchi* termite ti vi nelle vene prossime 
al. onoro, mostrano a ; quale perfezione Qia 
arrivsato,. nel principe degli animali , podestà 
nuovo .sistema*, idraulico, /quasi appendice 
del ìSistema sanguifero;, L’ assorbimento è 
diviso fra’j, due.. sistemi, * if regolato speciaL 
mentp 4 a U e condizionindel sanguifero, da 
cui. dipendono redazione e la nutrizione. 
Scemandosi la pienezza [de’canali del san+ 
gue, ie quindi t'interna pressione, più age. 
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volmente penetrano nelle reti venose i 
iluidi che ne bagnano l’esterna superficie, 
e con maggiore libertà la linfa entra nelle 
vene j vicine al cuore, sicché i più mfhuti 
vasi linfatici, meno turgidi a ri eh ' essi, am- 
mettono più libero deflusso endosmotieo. 
Pertanto, o signori, correndo nelle molti- 
tudini qualche morbo che si possa con- 


trarre per l J assorbimento di gèrmi noce-* 
voli, bisogna curare che per iscaràità di 
alimenti, o perdita di sàngue o d’ altri 
umori animali, la vuotezza de’ vasi non fa- 
ciliti l'ingresso nel corpo nostro de’ pr in- 
cipit esiziali che ci stanno d'intorno. Ecco 
la ragione dell’avvertenza igienica di non 
recarsi a stomaco digiunò. 5 negli ospedali, 


o nelle stanze d’infermi dai quali partono 
pericolose esalazioni: Potrei, ma non vd- 
glio per timore d’ànnoiarvi, daHnagistero 
dell'esalazione e deirassorbimento inferire 


altre parecchie rególe risgnardanCi il gó~ 
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verno della vita ; bastami avervi i *datu' 
prove, secondo il mio assunto, olio I* esa-“ 
lazione.e I* assorbimento riescono agevoli 
a conip rendersi valutando debitamente lo’ 
più comuni leggi della 'fisica. 

Di mano in «mano clie i lumi puogre-' 
discono e gli studii s’approfondano, scom- 
paiono dall’ orizzonte scientifico le cause 
occulte; da lunghi anni l’orrore del vuoto 
è pertinenza della storia; lo diverrà fra 
breve la lotta tra le forze vitali e le pro- 
prietà della materia inorganica. Anche noi 
siamo composti di materia inorganica, e 
attiriamo da lei principii che riparano le 
nostre perdite , restituendole quelli che 
turberebbero la regolarità delle nostre fun- 
zioni. Come le acque del mare si evapo- 
rano, e tramutano in sottilissimo vapore, 
onde traggono origine le piogge alimen- 
ta trici de Tarmi che si discaricano in mare, 

■ ~ ’ T T . < 3 3 ' \ 

del pari gli elementi inorganici penetrano 
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ne’ corpi animali, v’ incontrano composi-' 
zioni e decomposizioni novelle^ e tornano 
poi nel grande oceano della comune ma* 
teria. È una perpetua trasformazione, o si- 
gnori, forse simboleggiata dall’ antica sa- 
pienza .nella dottrina. 'del la metempsicosi. 
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GUSTAVO DORÈ 


E IL TESTO ORNATO DA GIACOMELLI 


Ecco una pubblicazione per la quali; non occorre nes- 
suna raccomandazione, nessun elogio. Basta annunziarla. 

La traduzione scelta è quella di Monsignor Antonio 
Martini, secondo la Vulgata. È accompagnata da note bre- 
vissime, sotto la recisione di Moni. Arcioescuo > di Milano. 

11 maggior pregi » della nostra edizione consiste nelle 
230 incisione di (ìustavo Doro, di cui va adorna : incisioni 
di meravigliosa bellezza, di cui ognuna è degna di essere 
chiamata un «.uadro e mettersi in comico, che tutte \lo- 
siane formano una galleria biblica, di valore inestimabile, 
uno del più preziosi capolavori d’arte del nostro secolo. 
Monsigaor Arcivescovo di Tours, dando la sua piena ap- 
provazione alia prima edizione di questa Bibbia illustrata 
da Dorè, che fu fatta in Francia, lodò altamente il celebre 
4 >i£tore u di aver saputo accoppiare allo splendore del suo 
grande ingegno il sentimento perfetto delle convenienze 
religiose, n Questa edizione valse allaCasa Marne il primo 
gran premio aU’Esposizione universale di Parigi; essa è 
in corso di riproduzione a Londra, a Stoccarda, nll’Aja e 
a Pest; noi abbiamo l’onore di riprodurla in Italia. ' • 

E la nostra ambizione consiste nel far opera ad un 
tempo onorevole alla tipografìa patria e utile alla coltura 
«azionate ; vale a dire superiamo le edizioni straniere in 
•Questo : che facciamo non solo un’ edizione di lusso da 
pareggiarle, ma la diamo anco a buon prezzo , di modo 
che possa entrare in tutte le famiglie e in utte le ofti- 
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cinc. Le tavole del D-.ré sono stacele dal tosto, affinché 
ciascuno possa, a suo piacimento, formare un (libimi a 
parte, . o«| attere . adornare la su* casa. Questa ; tiratura 
separata pral'autisce la perfezione del lavoro, che riesce 
senza tnacehie' tli sorta e candidissimo, come le più fitto 
Incisioni in rame avanti lettera. 

Ciò che rialza vieppiù il predio dell'edizione è che an- 
che il testo viene ornato, da uno dei più distinti pHori 
dei nostro tempo, il 8i<f. Enrico Giacomelli. La carta è 
sopraffina c i caratteri nuovi, fusi appositamente. 

k r. TBEVES, Editore. 

' < ‘d L'j. A ] / •} ■) 

Il primo numero della rìm»i* illusi rata da n»rc è use ito 
il t. novembre 1868, indi ne escono regolarmente due nu- 
meri per settimana. — Ogni numero comprende 4 pagine di 
Usto ed un gran quadro di Dorè. 

Centesimi 25 al Numero. 

Cinque numeri formano una Dispensa. Ladispensa con- 
sta quindi di 20 pagine di testo e fi quadri di Dorè: il 
tutto ar rotto in una coperta, e rotolato con curò:, si manda 
franco per la Po ita. 

tua Lira la Dispcnza. — Per posta : l. 1, 20. 

L’Opera completa comprenderà 46 dispense. Esce una 
dispensa ogni 20 giorni. • 

Associazione all’ Oliera completa L. 40 
idem idem Per posta, » 43 

Associazione 23 Dispense . . - . *1 

idem idem Per posta, » ** 

Oltre alt' anzidetto edizione di lusso , tirata a 20,000 
esemplari, della stessa opera si fa un’edizione straordinaria 
di k>u iuh., di soli 300 esemplari numerati al prezzo 
di ti«E fiu: la dispensa. Questa rarità tipografica porterà 
slampiito il nome di ogni associato sul rispedirò esemplare. 

Associaz.aU’Op. completa /nell’edizione ,hn L. 430 
« *• a 23 Dispense ^ « rauluss ' } » ’ «3 
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